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A Ostia il «ripascimento» 
è già a brandelli 
Dopo la spesa di 38 miliardi 
la battigia è piena di sassi 

Cinquanta feriti al giorno 
per escoriazioni «da mare» 
Pericoli per i tuffi 
e per i bimbi che giocano 

Un cartello di «pericolo» 
per i bagnanti, In uno stabilimento di Ostia. 

Nelle altre foto passeggiate «a rischio» sulla battigia 

Spiaggia di cartapesta tutta da rifare 
Per il momento, gioiscono solo i commercianti che 
riforniscono di sandali in plastica mamme preoccu
pate. Il «ripascimento» della spiaggia di Ostia? Una 
strìscia di sassi e pezzi di selciato lunga tre chilome
tri. Anche fare il bagno è un rischio. Cosi, ogni gior
no, decine di persone corrono a farsi medicare al
l'ospedale Grassi. Il lavoro del pronto-soccorso è 
aumentato del 30 percento. 

ADRIANA TERZO 

• • Tre chilometri di sabbia 
piena di...sassi, ghiaia, piccoli 
massi, pezzi di selciato. Ba
gnanti preoccupati e (sempre 
più spesso) feriti. Laghetti di 
fango melmoso, scuri e palu
dosi. Il ripascimento sulla 
spiaggia di Ostia non ha pro
prio retto. Una battigia assolu
tamente impraticabile: non è 
possibile fare una passeggiata 
senza correre il rischio di ferir
si. Per non parlare dei primi 
metri sott'acqua. Ovunque, su 
tutto U tratto di arenile rico
struito, dalla Lega Navale (ino 
•I Battistini, chi si (a il bagno lo 
te a-suo rischio e pericolo. Ma 
se i bagnanti si lamentano per
chè il mare di cui dispongono 

Radio 
Accusati 
di estorsione 
scarcerati 
• • Libertà provvisoria per la 
proprietaria e il capo struttura 
di «Radio centro suono», arre
stati l'altro ieri perchè accusati 
di aver tentato di estorcere 300 
milioni all'emittente •Voglia di 
radio», impegnandosi in cam
bio a non utilizzare una loro 
frequenza che ne disturbava la 
ricezione. . Anna Maria Alba
nesi e Paolo Caldani, appena 
scarcerati, hanno denunciato 
per calunnia Giambattista di 
Giovanni, amministratore de
legato di «Voglia di radio*, re
mittente battezzata due anni fa 
da Giulio Andreotti. I due ac
cusano Di Giovanni di aver 
contribuito alla loro incarcera
zione pur sapendoli innocenti. 
Albanesi e Caldani sono stati 
arrestati mentre incassavano 
150 milioni da Di Giovanni. 
Nella denuncia i due sostengo
no che si trattava della prima 
rata per l'acquisto, da parte di 
•Voglia di Radio», della loro 
frequenza. 

non è quello che si aspettava
no dopo le promesse e i soldi 
spesi (38 miliardi per l'esattez
za), c'è chi invece può ritener
si soddisfatto. Il boom delle 
vendite delle scarpette di pla
stica trasparente, necessane 
per non rovinarsi i piedi, sta ri
pagando i commercianti degli 
stabilimenti dopo anni di -ma
gra». Di queste "cineserie" se 
ne vendono decine e decine di 
paia al giorno. Ma nonostante 
ciò la fila di bagnanti contusi, 
feriti alle gambe e qualche vol
ta alla testa (pervia dei tuffi), 
non tende a diminuire al pron
to .soccorso delHoupcdale 
Grassi di Ostia. Ogni giorno, tra 
le 250 •emergenze» che arriva-

Ambiente 
La mappa 
delle zone 
a rischio 
• • Discariche segnate in 
rosso su una cartina. A settem
bre, sui b.inchi di scuola, gli 
studenti troveranno una map
pa delle none a rischio am
bientale presenti nell'hinter
land romano. A prepararla e 
stato l'assessore all'ambiente 
della Provincia di Roma Athos 
De Luca. «Questa prima map
pa delle ione a rischio,- ha 
detto l'assi•ssore - potrà essere 
un utile strumento per inse
gnanti ed alunni per avviare 
studi e ricerche sul territorio». 
Dall'indagine, secondo De Lu
ca, emerge con chiarezza che 
l'hinterland sta diventando la 
pattumiera della capitale. >ll 
danno è provocato dall'idea e 
dalla pratica secondo la quale 
i rifiuti vanno semplicemente 
allontanati.- afferma l'assesso
re - quando invece il proble
ma è il loro preventivo smalti
mento ed eliminazione. 

no al pronto soccorso della 
struttura sanitaria, almeno il 
20% riguarda incidenti avvenu
ti in spiaggia e in mare, una 
media di cinquanta persone al 
giorno. -Destale al pronto soc
corso la situazione inevitabil
mente si complica - dicono al-
l'infermeria - e II lavoro au
menta del 35-40%. Quanti 
bambini? Non so. tanti comun
que*. -Ci sono state almeno 20 
persone - spiega Luisa, infer
miera del Pliniuii - che dalla 
metà di giugno hanno chiesto 
di farsi medicare. I sassi ci so
no eccome*. -Li raccogliamo 
tutti i giorni a palate, carriole 
piene tutte le mattine - rac
conta Colombo, bagnino vete
rano al Tlbidabo, •impossibile 
fare il bagno senza farai male -
commenta Laura, giovane si
gnora abbonata del Marechia-
ro. due bambini - Sotto ci so
no punte di scogli incredibili 
su un tappeto di ghiaia». -E' ve
ro - confermaLucia, una dei 
sedici soci della cooperativa 
che gestisce lo stabilimento -
sono.; moltissime le persona; 
erte hanno chiesto di farsi me» 
dicare». «Almeno una trentina» 

le fa eco unbagnino. La mon
tagna di grossi sassi che la ma
reggiata del mese scorso ha ri
portato sulla spiaggia è «preda» 
di un nugolo di bimbelti che ci 
gioca sopra. Un po' più II là, 
verso la Cristoforo Colombo, la 
spiaggia libera ospita ancora 
uno del giganteschi macchina
ri usati dal Genio Civile. L'en
trata malmessa, piena di bu
che e di avallamene, l'arenile 
sporco e abbandonato, più 
che una spiaggia, ha il sapore 
di un cantiere. Lo stesso scena
rio si ripete sulle altie due 
spiaggie libere del lungomare. 
I gestori si ritengono soddisfatti 
del lavoro svolto dal ministero? 
•I sassi? Ma le ha viste le spiag
gie dell'Adriatico come sono 
ridotte? Qui basta un' Inezia 
come questa che subito ci si la
menta» dice inviperito il signor 
Corti, concessionario del Ca
panno, uno degli stabilimenti 
a metà del lumgomare. «Guar
da, il "ripascimento" non è an
cora Anito - interviene Anna 
del Marechiare*- Aspettiamo 
settembre'per ved«M(Nvera-
mente funziona. Miai' nipote, 
con un tuffo, qualche giorno fa 

si è procurata un taglio sulla 
fronte. Ma io dico, vista la si
tuazione, perchè questi ragaz
zi continuano a tuffarsi?». Già, 
un'inezia. Dal 15 giugno, da 
quando 11 rifacimento della 
spiaggia è stato sospeso, non 
c'è un solo tratto riuscito a re
gola d'arte. I cinquanta metri 
di arenile In più ci sono, è vero, 
ma quanto dureranno se è ba
stata una mareggiata per com
promettere la balneazione di 
centinaia di cittadini? E poi, la 
discussa fascia dei cinque me
tri: a parte le difficoltà inenar
rabili che ci sono per entrare 
gratuitamente negli stabili
menti (com'è nel diritto di 
chiunque) e stendersi qualche 
minuto al sole, dove farlo visto 
che questo tratto a disposizio
ne è "invaso" dalla ghiaia? Al 
Delfino, per almeno 20 metri 
dalla linea di costa verso la 
spiaggia, il cimitero del sassi la 
la da padrone. «Da anni vengo 
qui - dice Elvira Valvassori, di
pendente della SIp, sdraiata al 
sole su un lettino (di rigore, vi
sto l'aria Che tira), al Plinius-

•%tlon mi risulta ci fosser#tJtie-
' 'Mi enormi pezzi di selciato ' 

dentro il mare». 

Un'idea dell'assessore Bernardo. Il Pei: «Si svende la capitale» 

Automercati, supermarket e gelaterie 
nuovi padroni-sponsor del verde cittadino 
L'assessore Bernardo vuol vendere il verde ai privati. 
Una gelateria nei giardini a ridosso di piazza di Spa
gna, disegnati dal Valadier. È la proposta della pa
sticceria Rosati che in cambio curerà i due fazzoletti 
di verde. La Renault invece si è offerta di attrezzare 
1 Ornila metri quadrati, destinandone 1.000 all'espo
sizione di auto. Una valanga di richieste è^giunta in 
assessorato. Critico il Pei. 

DELIA VACCARELLO 

• i Una caffetteria nei giardi
ni storici disegnati dal Valadier 
in Piazza del Popolo. È una 
proposta della gè lateria Rosati, 
accolta con favore dall'asses
sore all'ambiente, che pensa 
di «vendere» agli esercizi com
merciali gli scorci verdi della 
città. Due giardinetti di picco
lissima estensione, mal tenuti 
dall'amministrazione comuna
le, a ridosso di Piazza del Po
polo, con accesso da via Ferdi
nando di Savoia. La pasticce

ria Rosati vuole attrezzarne 
uno a parco giochi, e «trasfor
mare l'altro In «giardino d'esta
te con servizio di caffetteria e 
gelateria» dice il direttore del
l'esercizio. «L'assessore all'am
biente dimostra di non tenere 
affatto al verde, ma di fare gli 
interessi dei commercianti - è il 
duro commento di Franca Pri
sco consigliere comunista e 
membro della commissione 

. ambiente - secondo questa lo
gica il verde non vale niente se 

non produce denaro. Per man
tenere i due giardinetti del Va
ladier ci vuole pochissimo, 
non si tratta di villa Pamphili. 
Sorge il sospetto che l'ammini
strazione favorisca il degrado 
per affidare questi beni ai pri-

'vatl». 
La proposta della pasticce

ria Rosati ha fatto gola all'as
sessore comunale all'ambien
te Corrado Bernardo, che ha 
indetto ieri una conferenza 
stampa sul parco di Aguzzano 
per lanciare l'idea di affidare ai 
ai privati il verde cittadino. «Le 
proposte amvano a valanga -
ha detto Bernardo, aprendo la 
conferenza, per poi abbando
nare la sala quando l'ingegne
re Annamaria Leone ha illu
strato il progetto sul parco - La 
Renault si è offerta di attrezza
re I Ornila metri quadrati di ver
de, utilizzandone 1.000 per 
un'esposizione di automobili*. 
Si farà un bando per seleziona

re le proposte? «Forse ad otto
bre, intanto, appena arrivano, 
porto le richieste in commis
sione, dove sull'iniziativa c'è 
l'unanimità», ha risposto Ber
nardo. «In commissione l'as
sessore non ha mai parlato di 
questa idea - afferma Franca 
Prisco - Ha fatto un accenno 
alla proposta di Italia Nostra di 
gestire i grandi parchi, ad 
esempio il parco del Pineto, 
quando sarà pronto. Ma la dif
ferenza è notevole: Italia No
stra è - un'associazione am
bientalista, un organismo del 
privato sociale, non del privato 
commerciale». 

Parlando a raffica, Bernardo 
ha illustrato le sue iniziative, 
svelando qua e là la contropar
tila richiesta dai privati. «Non 
siamo in grado come Comune 
di gestire tutto il verde di Ro
ma, per questo è necessario In-
tessere un rapporto con i priva
to. Intendo dare massimo spa

zio agli sponsor - ha aggiunto -
per attrezzare 60 parchi gio-
chiln periferia e uno prestigio
so nel Parco dei Daini». Gli 
sponsor che attrezzeranno faz
zoletti di verde con gli scìvoli 
per i bambini chiedono solo 
una targa. Richiesta innocua. 
Poi Bernardo annuncia che fa
rà interrare 14.000 nuove pian
te. Altre due battute e si ritoma 
sui privati. La Conad di via Fer
ri, zona Prenestma, sì è olferta 
di gestire tre ettari di terreno, «a 
costo zero per il Comune» di
chiara euforico. Poi un accen
no veloce a Rosati, alle propo
ste della Renault, e, stavolta di
chiarato, il prezzo da pagare: >i 
tavolini in un giardino comu
nale di piazza del Popolo, 
un'esposizione di auto nel ver
de». Via libera al verde com
merciale. «Ti annaffio i giardi
ni, però ci metto la gelateria e 
le automobili - commenta 
Franca Prisco - , Cosi si defor
ma il volto della città». 

giavo a Termini, ma ora sono un vip» 
• • «La curiosità, la vita che si 
mescola alla villeggiatura. Mai 
all'insegna del riposo, quasi da 
corvè, settimane insonni che 
poi ti costrìngono ai sali mine
rali per riprenderti: questa è 
una vacanza''. Parola di Ro
berto D'Agostino. 

Estate vip: in «mostra» sulle 
spiagge affollate oppure in ca
noa lungo la Dora Ballea. Tour 
esclusivi, trekking a cavallo. 
Non c'è che l'imbarazzo della 
scelta. 

Le ferie. L'intellettuale le 
snobba, il comune mortale le 
aspetta lutto l'anno, il perso
naggio famoso le inventa 
quando vuole. Ma i fuori sta
gione riservati a pochi eletti, 
non sono la regola. Ad agosto 
la città si svuota. E se qualcuno 
ne approfitta per assaporare la 
tranquilla perduta, quasi tutti 
seguono la scia vacanziera alla 

ricerca del non far niente asso
luto o del divertimento sfrena
to. «D'estate - racconta D'Ago
stino • amo ritrovarmi con gli 
amici che non vedo da molto 
tempo». Cosi parte alla volta di 
Parigi, Londra, New York. Ve!-
ietn. 

E in passato? «Quand'ero 
bambino - ricorda - trascorre
vo i pomeriggi passeggiando 
con mio padre alla stazione 
Termini. Ecco, quella era la 
nostra villeggiatura e, proprio 
quando potevamo permetter
celo, si andava a Fiumicino, 
Era il massimo'». Vive tra ma
donnine di gesso, dischi acca
tastati, copertine che lo ritrag
gono al fianco di procaci com
pagne, tante foto e cianfrusa
glie. Il partigiano dell'Edoni
smo reganiano divìde la sua 
«tana» con una stupenda mi
cia, due tartarughinc acquati
che e un pesce rosso. Non ha 

Dove vanno in vacanza i vip? Cavalca
te a cavallo, soggiorni «intelligenti» (e 
costosi), barche a vela. Qualche volta, 
un mese intero in casa. D'Agostino 
parla di settimane insonni con gli ami
ci e ricorda le sue vacanze da bambi
no alla stazione Termini. De Crescen
zo preferisce vacanze «casalinghe»: 

guarda dalla finestra che direzione 
prendono le auto e lui - dice - decide 
per il verso opposto. La mondanissi-
ma Donatella Pecci Blunt, messa da 
parte la barca a vela, si rifugia nella 
sua villa di campagna. E Gina Lollobri-
gida? Lei, delle sue vacanze, non vuo
le parlare: «Sono domande da ladri». 

mai pensato di restare più di 
un mese lontano dalla città: 
•Amo Roma e dopo un po' che 
sono in viaggio ne ho nostal
gia, Al ritomo faccio come 11 
Papa, bacio II pavimento». 

Di tutt'altro aw so e...umore 
è l'ex Brigadieri di «Pane. 
Amore e Fantasia». Un tempo 
•Venere Impenalo», Gina Lol-
lobrigida £ diventata sospetto
sa, preferisce non parlare di 

SABRINA TURCO 

come trascorrerà queste va
canze. «Un po' perchè non ci 
ho ancora pensato • dice - e 
poi non ho Intenzione di dire 
dove andrò. Credo sia soltanto 
un'informazione per i ladri». 

Vacanze blasonate quelle di 
Donatella Pecci Blunt. Chiusi 
in soflitta i viaggi in barca di tre 
mesi, la contessa ora preferi
sce andare in campagna. «Ho 
una bellissima casa • racconta 

- dove anche lontano dalla cit
tà intrattengo ospiti in qualsiasi 
ora del giorno. C'è anche un 
laghetto con due splendidi ci
gni, gelosissimi del loro territo
rio pronti a difenderlo a colpi 
di becco». 

Sogna, però, di ritirarsi otto 
giorni in una clinica svizzera 
dove poter fuggire dal telefo
no. Dire addio alle barche, alle 
isole, al caldo, alla mondanità, 

che sembra tanto piacerle, vì
vere, insomma, un periodo in 
apnea. «Vorrei tanto regalare 
un po' di tempo a me stessa • 
confessa - ma come si la, ci so
no gli ospiti, gli amici...». 

Donatella Pecci Blunt vive 
cosi le sue vacanze, sempre 
con un piede in valigia, pronta 
a salpare sul primo aereo in 
partenza per Roma, Milano, 
Parigi. 

•Spumeggiante» contessa. 
Non segue diete, al contarlo, la 
diverte sedersi a tavola la sera 
e mangiare moltissimo in buo
na compagnia. «Di solito salto 
la seconda colazione, ho delle 
abitudini un po' all'americana 
- racconta divenita • durante il 
giorno spendo molte energie 
ma alla cena non ci rinuncio. 
Mangio pasta e dolci, proprio 
di tutto». Forse è per questo 
che dopo i libri e I giornali si
stema in valigia dei piccoli pesi 

da body building. 
Casalinga e poltrona la vil

leggiatura firmata De Crescen
zo. Scriverà un libro, prima o 
poi, conlessa, dal titolo: «Come 
passo le vacanze ... a casa». 
Non ama andare fuori città, in 
questo periodo preferisce il 
«calore» delle pareti domesti
che, «lo credo che un signore 
la villeggiatura la trascorre in 
casa - dice - Il termine vacanza 
deriva dal latino e significa, 
vuoto di pensieri. Ed io è pro-
pno cosi che la vivo». Non si 
dedica a nulla in particolare, di 
libri ne legge abbastanza du
rante l'inverno. Si affaccia al 
balcone • racconta • e osserva 
quale direzione prendono le 
macchine. Lui, sceglie il lato 
opposto. 

Disdegnano, snobbano, cri
ticano le vacanze di massa, ma 
è difficile trovarli a casa in que
sto periodo. Incorreggibili Vip. 

AllaPantanella 
arrivano 
l'elettricità 
e le cucine 

Agli immigrati della Pantanella, anche se molto lentamente, 
amvano I primi aiuti. Ieri mattina nell'ex pastificio abbando
nato sulla via Casilina è stato completato l'allaccio del gas 
pei mettere in funzione le cucine, mentre in serata è stato 
riattivato parte del sistema elettrico e sono stati installati al
cuni fan per l'illuminazione del cortile. Sono stati portati sei 
bagni mobili, ma ancora non c'è traccia dei sei container 
che avrebbero essere dovuti collegati alla rete fognaria. Ho-, 
nomante la protezione civile abbia distribuito qualche gior
no fa 1600 letti, molti immigrati dormono ancora per terra. 
La Cantas, intanto, continua nel censimento di tutu gli immi
grati della Pantanella, che dovrebbe concludersi nei prossi
mi giorni. In futuro è prevista l'installazione di un cancello . 
all'entratta della struttura sulla via Casilina, tale da consenti
re l'accesso solo a chi sarà in possesso di un tesserino rila
sciato dalle comunità etniche che li già vivono. 

Romani «sbadati» 
con i divieti 
di sosta 
e di fermata 

L'automobilista romano non 
sa riconoscere né il divieto 
di sostane quello di fermata 
previsti dal codice della stra
da. Su 267 mila e 330 infra
zioni commesse nell'aprile 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ del 1990, ultimo mese per il 
^ ™ ^ ™ ™ ^ ^ " ™ " ™ ^ " ^ ^ ^ quale sono disponibili i dati 
statistici, secondo l'ufficio studi e documentazioni del corpo 
dei vigili urbani di Roma, 109 mila e 218 sono state per irre-
golantà nelle soste o fermate. Sempre secondo i dati rilevati 
dall'ufficio studi risulta che l'attivila dei vigili urbani, sempre 
nel mese di aprile, ha portato anche al sequestro di 469 ci
clomotori, motoveicoli ed autoveicoli. 

Rapina 
da due milioni 
in un'agenzia 
di viaggi 

' Rapina da due milioni in 
un'agenzia di viaggi dsclla 
Balduina. Un uomo, che 
sembra abbia dichiarato di 
appartenere ai Nar (Nuclei 
armati rivoluzionari), ha fat-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ to irruzione nel pomeriggio 
^mmmmmmm**"^^^^^™ di ieri nell'agenzia di viaggi 
della signora Wanda Rosinì in piazza della Balduina. Lo sco
nosciuto, col volto scoperto e forse armato di una pistola 
giocattolo, è entrato nell'agenzia minacciando gli impiegati 
si è fatto consegnare circa due milioni di lire. Prima di (uggi
re ria chiuso gli impiegati in uno sgabuzzino gridando di ap
partenere all'organizzazione terroristica di estrema destra. 

Aeroporto 
di Fiumicino 
Domenica record 
di passeggeri 

Nuovo record di traffico al
l'aeroporto Leonardo Da 
Vinci domenica scorsa. Lo 
ga reso noto la società aero
porti di Roma precisando 
che i) record è stato raggtun-

• to con un totale di 66.055 
^mmmmmm~•••••••••••••"""""""^ passeggeri a fronte dell'altro 
massimo storico di 62.255 passeggeri registrato il 9 luglio 
scorso. In particolare, i passeggen dei voli nazionali sono 
stati 24.970 e quelli dei voli intemazionali 41.005, mentre il 
totale dei movimenti aerei è stato-pari a 533i hi totale, oomw-
nicanò gli aeroporti di Roma, da venerdì 3 a domenica 5 
agosto, il fine settimana del «Grande esodo», sono transitati 
all'aeroporto di Fiumicino 180.607 passeggeri, di cui 73.240 
sui voli nazionali e 107.367 su quelli intemazionali. 

Appello 
del rettore Tecce 
a favore del 
centro «Sciavo» 

Un appello a favore del cen
tro di ricerche «Sciavo», mi
nacciato di chiusura, è stato 
rivolto al ministro per l'uni
versità e la ricerca scientifi
ca, Antonio Ruberti, e ai pre-

_ _ ^ _ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ _ sidenti degli enti interessati 
™"""••^ ,•"""^^^^^™™ ,• , dal rettore dell'università di 
Roma Giorgio Tecce. >La chiusura o anche la riduzione del 
centro, che con i suoi 80 ricercatori italiani e stranieri costi
tuisce un centro di eccellenza della biologia molecolare e, 
in generale, delle biotecnologie - rileva Tecce - compro
metterebbe lo sviluppo della biologia italiana e il confronto 
con la biologia di tutti i paesi del Meo. Nel suo appello il ret
tore della «Sapienza», a sua volta ordinario di biologia mole
colare, ricorda che «negli ultimi tre anni il centro ricerche 
Sciavo ha pubblicato più di cento articoli e ha registrato 40 
brevetti originali: un patrimonio che non può essere disper
so». 

Parcheggi 
a pagamento 
«gratis» 
per l'estate 

Per il periodo estivo par
cheggi «gratis». Per tutto il 
mese di agosto, infetti, sarà 
sospeso il servizio di custo
dia a pagamento ed esazio
ne per i parcheggi dotati de-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ gli apposiu dispositivi. La so-
^™••»«»»•••••««••«•••«••••••"••«••••» spensione, che scadrà il I 
settembre, riguarda le soste dì piazza Annibaliano, viale Li
bia, via dei Gracchi, via di Ripetta, via Nizza, via Cadorna e 
lungotevere Arnaldo da Brescia. 

FABIO UIPPINO 

Incidente a Montesacro 
Ragazzo in fin di vita 
per un colpo di pistola 
partito accidentalmente 
H Un ragazzo in fin di vita 
per un colpo di pistola partito 
accidentalmente. Fabio Belli
sario, 21 anni, sta combatten
do contro la morte da ieri sera, 
quando un proiettile partito 
dalla pistola di un suo amico, 
carabiniere, lo ha colpito alla 
tempia. Il giovane è arrivato 
ancora vivo al pronto soccorso 
del Policlinico Umberto I dove 
è stato trasferito d'urgenza al 
reparto di neochirurgia e sotto
posto alla Tac. Il tragico episo
dio è avvenuto intomo alle 
22.30. All' 1,15 di ieri notte, con 
il reparto di rianimazione del 
Policlinico completo, per Fa
bio Bellisario non era stato tro
vato ancora un posto letto in 

altri ospedali della capitale. 
Fabio Bellisario insieme ad 

alcuni suoi amici si trovava ieri 
seranella sua abitazione in via 
Monte Pollino 2, a Montesacro. 
Una classica serata per stare 
insieme e scambiare due paro
le. Tra loro anche un amico 
carabiniere. Improvvisamente 
il tragico incidente, la corsa al
l'ospedale, la lotta del ragazzo, 
sospeso tra la vita e la morte. 
Sul posto sono subito accorsi i 
carabinien di zona. I nlievi nel
lo stabile di Montesacro sono 
stati fatti fino a tarda notte. È 
probabile l'apertura di una in
chiesta di cui si occuperà l'au
torità giudiziaria. 
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